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Diapositiva 3: Introduzione
Il monitoraggio e la valutazione (M&E) sono la spina dorsale delle attività legate alla gestione dei rifiuti alimentari in termini di efficacia, efficienza e sostenibilità. Dando priorità al M&E, le organizzazioni si assicurano che le loro attività di gestione dei rifiuti alimentari siano efficaci nel contribuire alla sostenibilità ambientale, all'efficienza economica e all'equità sociale. 
Diapositiva 4: Efficacia e responsabilità 
La natura del M&E fornisce informazioni se le attività svolte nell'ambito della gestione dei rifiuti alimentari stanno raggiungendo gli obiettivi prefissati, come la riduzione dei rifiuti o il miglioramento del riciclaggio.
Inoltre, l'M&E indica le lacune in cui i programmi non raggiungono gli obiettivi e richiede quindi modifiche tempestive.
Attraverso un monitoraggio regolare, ad esempio, i finanziatori, i governi e le comunità sono informati sull'uso delle risorse.
L'M&E contribuisce a soddisfare i quadri normativi relativi agli obiettivi di riduzione dei rifiuti e agli standard ambientali.
Diapositiva 5: Ottimizzazione delle risorse e miglioramento continuo 
Questa diapositiva sottolinea il ruolo del monitoraggio dei progressi nell'identificare le inefficienze e ottimizzare l'uso delle risorse. I risultati del M&E forniscono una base per riallocare le risorse alle attività con il più alto impatto e per rivalutare le strategie. La diapositiva evidenzia che l'analisi dei successi e degli insuccessi può ispirare soluzioni innovative e promuovere miglioramenti nella gestione dei rifiuti alimentari.
Diapositiva 6: Migliori risultati ambientali e sociali
Il racconto di questa diapositiva evidenzia come l'M&E contribuisca a ridurre al minimo le emissioni di gas serra e a preservare le risorse naturali. Monitora l'efficienza dei programmi di ridistribuzione del cibo, che reindirizzano le eccedenze alimentari a chi ne ha bisogno, creando benefici sociali. La diapositiva fa anche riferimento alla FAO Food Loss and Waste Challenge e al Food Waste Index Report 2024 dell'UNEP, incoraggiando l'allineamento con queste iniziative globali.
Diapositiva 7: Coinvolgimento delle parti interessate e adattamento a circostanze mutevoli
Questa diapositiva si concentra sull'importanza della trasparenza nella rendicontazione, notando che rafforza le relazioni con le parti interessate e ispira il coinvolgimento della comunità. I sistemi di M&E aiutano a identificare le sfide emergenti e i cambiamenti nei modelli di produzione dei rifiuti, consentendo una gestione adattiva. La diapositiva sottolinea che la scalabilità delle attività di successo può portare a un miglioramento dei risultati ambientali e sociali.
Diapositiva 8: Esempi di iniziative di monitoraggio di successo (parte 1)
Movimento danese Stop Wasting Food: Combina audit, campagne di sensibilizzazione del pubblico e partnership con le parti interessate per ridurre gli sprechi.
WRAP's Food Waste Reduction Roadmap (Regno Unito): Fornisce linee guida dettagliate per le aziende per monitorare, misurare e segnalare gli sprechi alimentari.
Indice dei rifiuti alimentari dell'UNEP: Incoraggia pratiche di monitoraggio globale standardizzate per monitorare gli obiettivi di riduzione degli sprechi alimentari.
Diapositiva 9: Esempi di iniziative di monitoraggio di successo (parte 2)
Politica nazionale sullo spreco alimentare e Pacte National de Lutte contre le Gaspillage Alimentaire: La Francia ha adottato un approccio legislativo alla riduzione degli sprechi alimentari, supportato da solidi meccanismi di monitoraggio.
Settimana Verspillingsvrije (Settimana senza sprechi): Una campagna annuale condotta dalla Dutch Foundation for Food Waste-Free United, con una forte attenzione al monitoraggio e al coinvolgimento del pubblico.
Diapositiva 10: Indicatori chiave di prestazione (KPI) per il monitoraggio dei rifiuti alimentari (parte 1)
Un monitoraggio efficace dei rifiuti alimentari si basa su indicatori chiave di prestazione (KPI) per misurare i progressi e guidare le strategie di miglioramento.
1. Rifiuti alimentari totali generati: (in chilogrammi o tonnellate di rifiuti alimentari per settimana, mese o anno) per fornire una base di riferimento per monitorare i progressi nella riduzione dei rifiuti.
2. Misura dello spreco alimentare pro capite: Chilogrammi di rifiuti alimentari per persona (famiglia, ristorante, azienda, ecc.) che aiuta a confrontare l'efficienza dei rifiuti alimentari tra unità o luoghi diversi.
3. Percentuale di rifiuti alimentari sottratti alle discariche (ad esempio, compostati, donati o convertiti in energia), che indica l'efficacia delle strategie di diversione dei rifiuti.
4. Costo dello spreco alimentare: perdita monetaria dovuta allo spreco alimentare che aiuta le aziende e le famiglie a comprendere l'impatto finanziario dello spreco.

Diapositiva 11: Indicatori chiave di prestazione (KPI) per il monitoraggio dei rifiuti alimentari (parte 2)
5. Tasso di recupero degli alimenti: percentuale di cibo in eccesso recuperato e ridistribuito ai bisognosi, che dimostra l'efficienza dei programmi di donazione di cibo. 
6. Analisi della composizione dei rifiuti: suddivisione dei rifiuti in categorie (ad esempio, frutta, verdura, latticini, ecc.) che consente di individuare i principali responsabili dei rifiuti alimentari.
7. Riduzione dei rifiuti alimentari nel tempo: diminuzione percentuale dei rifiuti alimentari rispetto a un anno di riferimento che traccia l'efficacia delle iniziative di riduzione dei rifiuti.
8. Emissioni di gas serra dai rifiuti alimentari: Emissioni di CO₂ equivalente dalla decomposizione dei rifiuti alimentari per valutare l'impatto ambientale del cibo sprecato.
Diapositiva 12: Tendenze future nel monitoraggio e nella valutazione dei rifiuti alimentari in Europa 
I Paesi europei utilizzano sempre più spesso l'intelligenza artificiale (AI) e l'analisi dei big data per monitorare i modelli di spreco alimentare. Sensori intelligenti, riconoscimento delle immagini basato sull'intelligenza artificiale e algoritmi di apprendimento automatico aiutano le aziende e i governi ad analizzare la produzione di rifiuti, ottimizzare le catene di approvvigionamento e prevedere le eccedenze alimentari. Queste tecnologie consentono interventi più precisi e una ridistribuzione efficiente del cibo.
L'UE sta lavorando per ottenere quadri di misurazione dei rifiuti alimentari più standardizzati, come quelli delineati nella Strategia Farm to Fork dell'UE e nell'Indice dei rifiuti alimentari dell'UNEP.
L'Europa sta rafforzando il suo approccio legislativo al monitoraggio dei rifiuti alimentari, con l'obbligo di rendicontazione per le grandi aziende alimentari entro il 2025, in base alla Direttiva quadro sui rifiuti dell'UE.
Diapositiva 13: Monitoraggio dello spreco alimentare ed economia circolare
Sempre più Paesi europei stanno integrando il monitoraggio dei rifiuti alimentari con i principi dell'economia circolare. Innovazioni come l'upcycling dei sottoprodotti alimentari, la conversione dei rifiuti in mangimi per animali e l'espansione delle iniziative di compostaggio e biogas stanno diventando strategie chiave. 
L'UE finanzia anche la ricerca sugli usi alternativi delle eccedenze alimentari, assicurando che gli sprechi siano ridotti al minimo in ogni fase del sistema alimentare.
Diapositiva 14: Conclusioni
Il monitoraggio e la valutazione sono componenti essenziali delle strategie di controllo dei rifiuti alimentari, in quanto sono alla base di un'attuazione efficace e di progressi continui. 
Il M&E facilita la responsabilità, l'efficienza delle risorse e l'adattabilità attraverso la fornitura di dati affidabili e approfondimenti praticabili. 
Inoltre, promuove un miglioramento continuo, mostrando i benefici ambientali e sociali della riduzione al minimo dei rifiuti alimentari. 
Per ottimizzare l'utilità, i quadri di M&E devono essere integrati fin dall'inizio, coinvolgere tutte le parti interessate e utilizzare metriche standardizzate per garantire coerenza e comparabilità.
Diapositiva 15: Grazie

